
 
 

 
 
 
 

 
 
 

Comunicato stampa 
 
 
 
 
Il Coordinamento Nazionale Vivere Onlus, fondato nel 2006 da sette associazioni fondatrici, è 
oggi composta da oltre quaranta associazioni di genitori di bambini nati prematuri, con il 
primario impegno di rafforzare la rete di solidarietà e condivisione tra genitori e di sostenere i 
neonati a rischio e le loro famiglie nel difficile cammino di crescita . 
Ogni anno in Italia nascono oltre 35.000 bambini prematuri. Il 6% delle nascite non raggiunge 
il normale termine di gestazione e l’1 % nasce prima della 32ma settimana. In questi ultimi anni 
la ricerca e la disponibilità di nuove tecnologie, hanno permesso la sopravvivenza di bambini 
che nascono alla 23ma settimana di gravidanza. La maturazione extrauterina e le particolari 
condizioni della degenza in Terapia Intensiva Neonatale sono percorsi di grande sofferenza che 
cambiano profondamente la vita futura sia del bambino, che della sua famiglia. 
 
 

Marchio decisamente caratterizzante ed incisivo. La sua simbologia ruota
intorno a più temi: la madre e il padre che abbracciano il piccolo in slancio
protettivo le associazioni di volontariato che sostengono il piccolo
l'insieme dei genitori e del personale medico ed infermieristico che
acudiscono il piccolo bimbo. Le curve a semicerchio ricordano vagamente
anche gli oblò delle incubatrici in un abbraccio d'insieme di tecnologia
e di sentimento, il logo è rigoroso, ma pacato e discreto
con una tendenza aperta e solare.
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La presidente di Vivere Onlus Martina Bruscagnin afferma che: “L’esperienza vissuta durante 
la gravidanza è stato il comune denominatore che ci ha guidato in questi anni. In alcuni casi si 
è conclusa troppo presto ma  felicemente, in altri, purtroppo  no, ma ogni vissuto  è stato ed è 
prezioso per gli obiettivi che ci siamo posti. Il contatto costante e continuo che le nostre 
associazioni hanno con le famiglie, ogni giorno,  ci arricchisce e ci stimola. La nostra mission è 
anche  quella di far capire che il percorso che va dalla programmazione della gravidanza al 
dopo parto, non è una staffetta con passaggio del testimone, ma un gioco di squadra. Un  
percorso che si arricchisce e cambia a seconda del momento, ma che deve essere unico e 
multidisciplinare.  
Se si fa una valutazione delle caratteristiche dell’iter che affrontano le coppie che voglio avere 
un bambino, dei Punti Nascita o delle TIN (terapie intensive neonatali) del Paese, ci si rende 
conto di come l'offerta dei servizi sia estremamente eterogenea sul piano organizzativo.  La 
differenza è nelle  diverse realtà strutturali, nelle dotazioni strumentali e negli operatori 
professionali assegnati.  Ma anche  nelle modalità operative di assistenza al parto, nelle diverse 
modalità di accesso ai servizi e all’ingresso dei genitori in TIN, le diverse sensibilità nei confronti 
della centralità dei pazienti e delle loro famiglie. Punto determinante per una corretta presa in 
carico della famiglia prematura è innanzitutto un protocollo comune con un approccio 
multidisciplinare e condiviso tra le diverse figure che intervengono nel percorso perinatale. Il 
ginecologo, l’ostetrico, il neonatologo, collaboreranno affinché si possano costruire le basi per 
uno strumento che coinvolga le diverse aree di intervento. Ma tutto questo deve iniziare prima, 
come dicevamo, con un corretto approccio a chi programma una gravidanza o a chi si rivolge 
alle strutture dopo averla già iniziata. ” 
 
 
 
Il Presidente 
Martina Bruscagnin 
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